	TUTTI INSIEME VINCEREMO: una serata alla Tevere Remo con Special Olympics 


	

	
Sarà proprio così con Agostino Abbagnale, Clemente Furst, Michele De Lauretis, Alessandra Palazzotti, Ileana Argentin e soprattutto loro i nostri amici diversamente abili. “Che io possa vincere, ma se non riuscissi, che io possa tentare con tutte le mie forze” è il tema della serata che dalle 20,00 di lunedì 7 maggio, presso la prestigiosa sede del Reale Circolo Canottieri Tevere Remo in Lungotevere in Augusta 28, terrà impegnati i relatori in un dibattito che si preannuncia come una svolta nel mondo remiero. La prossima firma di un protocollo di intesa tra l’associazione Special Olympics Italia e la Federazione Italiana Canottaggio per l’ organizzazione di competizioni remiere con atleti diversamente abili mentali, sembra cosa fatta e corona il lavoro compiuto in alcune società ormai da alcuni anni. Il discorso è partito nel 2004 quando si cominciò a parlare di canottaggio per disabili, ma non quelli che già appartenevano alla categoria “adaptive”, che già disputavano con successo para olimpiadi e si imponevano all’attenzione degli sportivi per imprese degne di nota, ma bensì per coloro che sembravano esclusi da ogni forma di integrazione e comprensione. Il primo approccio fu su remoergometro, strumento in grado di simulare il gesto atletico del canottiere: la musica e la proiezione su schermo delle barche con il proprio nome, piacque agli atleti e non si ebbe nessun impatto negativo nei loro confronti. Forti di questa prima esperienza si propose l’attività di indoor rowing su larga scala in occasione dei Giochi Nazionali di Roma: un vero successo, grazie all’entusiasmo dei circa 1000 atleti presenti all’evento. L’esperienza fu ripetuta nel 2005 con ottimi riscontri da parte di quegli stessi atleti ed accompagnatori che si segnalavano per l’entusiasmo e per la voglia di divenire protagonisti di un evento sportivo. Il movimento crebbe a tal punto che l’intento di stimolare club, team, associazioni del settore e cooperative fu coronato da successo. Il Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, il Circolo Canottieri Tirrenia Todaro e i centri sportivi presenti a Sabaudia fecero propria l’idea del canottaggio per gli atleti di Special Olympics: Paolo Ramoni, Stefano D’Elia, Claudio Tranquilli possono dirsi a pieno titolo promotori, assieme a Camilla Gossetti e Daro Fogo di una idea nuova di essere sport quella che “Se uno sogna da solo è solo un sogno, se molti sognano insieme è l’inizio di una nuova realtà”. Ma il passaggio definitivo si avrà solamente quando i nostri Special proveranno veramente l’emozione della barca: il canottaggio, quello vero, è fatto sull’ acqua, in mezzo a quell’elemento che è vita, che è gioia, che è natura. L’ occasione è vicina: il prossimo 16 e 17 giugno sul lago di Sabaudia si disputeranno i campionati Ragazzi, Under 23, Esordienti ed “Adaptive” e…anche i primi giochi nazionali sperimentali Special Olympics. Per la prima volta gareggeranno insieme, nella stessa competizione, seppur in categorie diverse come è assolutamente normale, atleti di categoria giovanile, atleti di categoria “adaptive”, atleti di categoria “Special Olympics”; non solo, ma i nostri diversamente abili saranno sulla stessa barca con tesserati FIC per partecipare pienamente ad un gioco che ha tutte le caratteristiche dell’evento remiero. “Siamo in gara per natura”, questa volta lo possiamo affermare con piena consapevolezza. 
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